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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1420
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 "Norme in mate-
ria di sport" e successive modificazioni e in particolare:

- l'articolo 1, comma 3), lettera c), che prevede che la
Regione promuova attività ed iniziative volte al soste-
gno dell'associazionismo sportivo;

- l'articolo 2, comma 1), lettera d) che inserisce fra le
funzioni  regionali  in  materia  di  sport  la  promozione
dell'avviamento  alla  pratica  sportiva  da  svolgere  in
collaborazione, fra gli altri, con gli enti di promozio-
ne sportiva;

- l'articolo 2, comma 2) nel quale si stabilisce che tali
funzioni siano esercitate dalla Regione nell’ambito del-
la propria programmazione e il comma 4) dello stesso ar-
ticolo che prevede che le funzioni di cui sopra vengano
realizzate, di norma tramite convenzioni, attraverso la
concessione di contributi per progetti di particolare
valenza, di livello almeno regionale;

- l'articolo 11, comma 1) che prevede la concessione di
contributi finalizzati a progetti di promozione, diffu-
sione ed organizzazione dell'associazionismo sportivo e
ricreativo a favore di associazioni iscritte al Registro
dell’associazionismo di promozione sociale di cui alla
L.R. 34/2002 e ss.mm.;

- l'articolo 11, comma 2) che stabilisce che la Giunta re-
gionale preveda i criteri e le tipologie di intervento,
il livello massimo dei contributi regionali, i requisiti
dei soggetti realizzatori e le modalità di attuazione;

Dato atto che la Regione, ai fini dell’attuazione de-
gli interventi di promozione, diffusione ed organizzazione
dell'associazionismo sportivo e ricreativo di che trattasi
e della concessione dei relativi contributi, intende proce-
dere per l’anno 2015 attraverso la sottoscrizione di Con-
venzioni con i beneficiari dei contributi di cui trattasi;

Testo dell'atto
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Rilevata  la  necessità,  ai  fini  della  stipula  delle
convenzioni sopraindicate, di definire gli indirizzi per
l’anno 2015 e, più specificatamente: gli obiettivi e le
azioni prioritarie che la Regione intende perseguire nel
settore, le procedure per la presentazione e l’ammissione
delle domande e i criteri per la valutazione dei progetti;

Visto in proposito l'Allegato A) alla presente delibe-
razione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale
“Contributi per la promozione, diffusione ed organizzazione
dell’Associazionismo  sportivo  di  livello  regionale  (L.R.
13/2000 art. 11) Obiettivi, azioni prioritarie e procedure
per l’anno 2015”;

Ritenuto opportuno definire uno schema di convenzione,
di cui all’allegato B), parte integrante della presente de-
liberazione, da perfezionare, in relazione ai progetti da
realizzare, e sottoscrivere da parte del Dirigente regiona-
le competente per materia con i beneficiari dei contributi
di che trattasi;

Ritenuto inoltre opportuno, stabilire che lo stesso
Dirigente regionale provvederà alla assegnazione, conces-
sione e liquidazione dei contributi con propri atti forma-
li, come specificato al punto 6. dell’Allegato A) della
presente deliberazione;

Ritenuto, infine, di stabilire che l'attuazione ge-
stionale, in termini amministrativo-contabili delle attivi-
tà progettuali che saranno oggetto operativo dei presenti
bandi verranno realizzate ponendo a base di riferimento i
principi e postulati che disciplinano le disposizioni pre-
viste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiet-
tivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni
tecnico-contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare riferimen-
to al principio della competenza finanziaria potenziata, le
successive fasi gestionali nelle quali si articola il pro-
cesso di spesa della concessione, impegno, liquidazione,
ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed
eventuali rivisitazioni operative per renderli rispondenti
al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo;

Ne deriva in ragione di quanto sopra indicato, che le
successive fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della
spesa saranno strettamente correlate ai possibili percorsi
contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. con ri-
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ferimento ai cronoprogrammi di spesa presentati dai sogget-
ti attuatori individuati;

Alla  luce  di  ciò  la  copertura  finanziaria  prevista
nell'articolazione del capitolo di spesa indicato nel pre-
sente provvedimento, riveste carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo  di  individuazione  sistemica  ed
allocazione delle risorse disponibili destinate, nella fase
realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione
economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo raggiungi-
mento degli obiettivi in esso indicati;

Viste le leggi regionali:

- n. 3/2015 “Disposizioni per la formazione del Bilancio
annuale di previsione 2015 e del Bilancio pluriennale
2015-2017 (Legge Finanziaria 2015)”;

- n. 4/2015 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna  per  l'esercizio  finanziario  2015  e  bilancio
pluriennale 2015-2017”;

Preso atto che le risorse finanziarie necessarie per
l’attuazione dell’annualità 2015 degli interventi ammessi
ai contributi ammontano a complessivi € 150.000,00 e che le
stesse trovano copertura finanziaria sui capitoli relativi
alla l.r. 13/00 del bilancio per l’esercizio finanziario
2015 e pluriennale 2015-2017;

Richiamati:

- la L.R n. 43 del 26 novembre 2001 e successive modifi-
che;

- la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001, per quanto applica-
bile;

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in mate-
ria  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
Legge 5 maggio 2009, n.42” e successive modifiche ed
integrazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disci-
plina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni” e ss. mm.;
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- le deliberazioni della Giunta regionale n. 1621/2013
”Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli ob-
blighi di trasparenza previsti dal  D.Lgs 14 marzo 2013
n. 33” e n. 57 del 26 gennaio 2015 “Programma per la
trasparenza e l'integrità. Aggiornamento per il trien-
nio 2015-2017”;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057/2006,
n. 1663/2006, n. 2416/2008 e ss. mm., n. 1377/2010 così
come rettificata dalla deliberazione n. 1950/2010, n.
2060/2010, n. 1642/2011 e n. 866/2015;

Dato atto che con Decreto del Presidente n. 220 del
29/12/2014, successivamente modificato ed integrato con il
Decreto n. 4/2015, sono stati nominati i componenti della
Giunta Regionale e definite le rispettive attribuzioni sul-
la base delle quali competono al Presidente le “politiche
correlate con quelle turistiche e culturali in materia di
promozione delle attività sportive con particolare riferi-
mento allo sport non professionistico ed al tempo libero”;

Dato atto, inoltre, del parere allegato;

Su proposta del Presidente della Giunta Regionale;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare, per le ragioni espresse in premessa e che
qui si intendono integralmente riportate, gli Allegati
A, B e C  al presente provvedimento, quali parti inte-
granti e sostanziali dello stesso, contenenti rispetti-
vamente:

- Allegato A) “Contributi per la promozione, diffusio-
ne  ed  organizzazione  dell’Associazionismo  sportivo
di livello regionale (L.R. 13/2000 art. 11) Obietti-
vi, azioni prioritarie e procedure per l’anno 2015”;

- Allegato B) “Schema di convenzione”;

- Allegato C) “Fac-simile di domanda di contributo”;

2. di  stabilire  che  il  Dirigente  regionale  competente
provvederà, con propri atti formali, alla assegnazione,
concessione e liquidazione dei contributi, come speci-
ficato al punto 6. dell’Allegato A) della presente de-
liberazione;
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3. di autorizzare il Dirigente regionale competente

- ad apportare eventuali modifiche o integrazioni che
si rendessero necessarie od opportune nella moduli-
stica allegata al presente provvedimento;

- a sottoscrivere le Convenzioni relative all’attua-
zione dei progetti finanziati con i soggetti benefi-
ciari dei contributi, secondo lo schema di conven-
zione di cui all’Allegato B) della presente delibe-
razione, nonché ad apportare le modifiche di carat-
tere non sostanziale che si rendessero necessarie;

4. di dare atto che le risorse finanziarie necessarie per
l’attuazione dell’annualità 2015 degli interventi am-
messi  ai  contributi  ammontano  a  complessivi  €
150.000,00 e che le stesse trovano copertura finanzia-
ria sui capitoli relativi alla l.r. 13/00 del bilancio
per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-
2017;

5. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate
in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si ar-
ticola il processo di spesa della concessione, liquida-
zione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valu-
tazioni ed eventuali rivisitazioni operative per dare
piena attuazione ai principi e postulati contabili det-
tati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

6. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel-
l'articolazione del capitolo di spesa indicato nel pre-
sente provvedimento riveste carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica
ed allocazione delle risorse destinate, nella fase rea-
lizzativa, ad essere modificate anche nella validazione
economico-temporale in base agli strumenti resi dispo-
nibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

7. di  disporre  la  pubblicazione  integrale  del  presente
atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna telematico (BURERT) nonché sul sito regionale al-
l’indirizzo:

http://www.regione.emilia-romagna.it/temi/sport/sviluppo-del-sistema-
sportivo/sostegno-ai-progetti-delle-associazioni-regionali.

8. di dare atto, infine, che secondo quanto previsto dal
D.Lgs. n. 33 del 14/3/2014, nonché sulla base degli in-
dirizzi interpretativi contenuti nelle proprie delibe-
razioni n. 1621/2013 e n. 57/2015, il presente provve-
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dimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi
contemplati.
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Allegato A)

CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE, DIFFUSIONE ED ORGANIZZAZIONE
DELL’ASSOCIAZIONISMO  SPORTIVO  DI  LIVELLO  REGIONALE  (L.R.
13/2000 ART.11). OBIETTIVI, AZIONI PRIORITARIE E PROCEDURE
PER L’ANNO 2015

Premessa

In ragione delle evidenti analogie nelle finalità persegui-
te dalla Regione e dagli Enti di promozione sportiva ri-
spetto alla promozione della pratica motoria e sportiva,
intesa come strumento per il benessere psico-fisico, per la
formazione della persona, per l’integrazione e le pari op-
portunità, per la tutela della salute, per la lotta contro
il razzismo e la violenza si sono sviluppate sul territorio
sinergie in vari settori regionali di intervento e collabo-
razioni attive di grande rilievo.

Con il presente atto la Regione intende confermare l’inte-
resse a sviluppare rapporti collaborativi con le associa-
zioni sportive di livello regionale iscritte al Registro
regionale delle associazioni di promozione sociale di cui
alla L.R. 34/2002 e ss.mm., e, in attuazione della legge di
riferimento, sostenere le loro attività organizzative e di
coordinamento dell’associazionismo sportivo concedendo con-
tributi per la realizzazione dei relativi progetti.  A tale
scopo viene predisposto il presente Avviso che, oltre al
riconoscimento delle attività sopra indicate prevede la va-
lorizzazione di progetti specifici di livello regionale at-
tivati  sul  tema  dell’integrazione  sociale  attraverso  lo
sport e il movimento.

Il  mondo  dell’associazionismo  è  molto  attivo  su  questo
fronte, ben consapevole che lo sport contribuisce a favori-
re l’integrazione ed anche che la stessa ha una dimensione
bidirezionale in quanto comporta un valore e un arricchi-
mento reciproco per i soggetti coinvolti.  La pluralità di
forme e di storia è una grande ricchezza che va valorizzata
e per questi motivi la Regione intende sostenere i progetti
maggiormente coerenti con gli obiettivi regionali che le
Organizzazioni sportive vorranno realizzare.
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1. OBIETTIVI E AZIONI PRIORITARIE

1.1 Obiettivi

Gli obiettivi che la Regione intende perseguire per l’anno
2015 sono i seguenti:

a) favorire iniziative di promozione, diffusione ed orga-
nizzazione  dell’associazionismo  sportivo  e  ricreativo
di livello regionale, finalizzate ad una maggiore qua-
lificazione e sistematicità degli interventi ed a of-
frire servizi e attività di qualità sempre più alta;

b) migliorare la conoscenza del sistema associativo spor-
tivo regionale con particolare riguardo alla propria
organizzazione territoriale e alla presenza di donne
nei propri organismi dirigenziali;

c) sostenere progetti finalizzati a rimuovere i fattori
che differenziano i ragazzi italiani e stranieri nel-
l’accesso e nella pratica dell’attività sportiva.

1.2 Azioni prioritarie

A fronte degli obiettivi individuati al punto 1.1, vengono
indicate di seguito le azioni prioritarie ai fini del loro
raggiungimento:

a.1 interventi finalizzati al sostegno delle attività orga-
nizzative e di coordinamento fra i vari livelli terri-
toriali;

b.1 collaborazione  all’attività  di  implementazione  delle
banche  dati  dell’Osservatorio  regionale  del  Sistema
sportivo relative all’aggiornamento della consistenza e
tipologia delle associazioni affiliate e alla propria
organizzazione con particolare riferimento alla presen-
za nei propri organismi dirigenziali di donne, del loro
ruolo e del trend della presenza femminile negli ultimi
anni;

c.1 realizzazione di un progetto regionale finalizzato a
favorire l’integrazione sociale e il recupero attraver-
so lo sport del disagio tra i ragazzi della fascia di
età fra gli 11 e i 16 anni ed a contrastare le diverse
forme di intolleranza e discriminazione nei loro con-
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fronti.

I progetti relativi al punto c.1 dovranno essere con-
clusi entro il 31/03/2016).

2. SOGGETTI BENEFICIARI

Possono beneficiare dei contributi di che trattasi le asso-
ciazioni sportive e ricreative di livello regionale, che
svolgono prevalentemente attività sportiva, iscritte al Re-
gistro regionale delle associazioni di promozione sociale
di cui alla L.R. 34/2002 e ss.mm.

3. PROCEDURE E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE ED AMMISSIONE
DELLE DOMANDE

La richiesta di contributo costituisce una dichiarazione
sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e suc-
cessive modifiche. Quanto dichiarato nella richiesta com-
porta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto
decreto in caso di dichiarazioni mendaci.

3.1 Presentazione delle domande

I soggetti interessati, per richiedere i contributi regio-
nali dovranno compilare in ogni sua parte il fac-simile di
domanda di cui all'allegato C) della presente delibera sca-
ricabile dal sito:
http://www.regione.emilia-romagna.it/temi/sport/sviluppo-del-sistema-
sportivo/sostegno-ai-progetti-delle-associazioni-regionali;

La richiesta di contributo, pena la non ammissibilità, do-
vrà essere inviata con una delle seguenti modalità:

 per posta raccomandata al seguente indirizzo: Presi-
dente - Regione Emilia-Romagna –- Viale Aldo Moro, 52
– 40127 Bologna indicando sulla busta “SPORT – ASSO-
CIAZIONI SPORTIVE REGIONALI”.  La domanda con firma
autografa dovrà essere accompagnata da copia fotosta-
tica del documento di identità del legale rappresen-
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tante, in corso di validità,  pena l’inammissibilità
della domanda;

 per  via  telematica  al  seguente  indirizzo  di  Posta
Elettronica Certificata (PEC) della Regione Emilia-Ro-
magna: servcult@postacert.regione.emilia-romagna.it

Saranno  ritenute  ammissibili  esclusivamente  le  richieste
inviate da una casella di posta elettronica certificata ed
in formato non modificabile sottoscritte mediante firma di-
gitale (il cui certificato sia rilasciato da un certifica-
tore accreditato). Nell'oggetto dell'inoltro telematico do-
vrà essere riportato: “SPORT – ASSOCIAZIONI SPORTIVE REGIO-
NALI”.

La domanda dovrà essere in regola con le norme sull’imposta
di bollo. Gli enti esenti dovranno indicare nella domanda i
riferimenti normativi relativi alla esenzione.

Per le richieste inviate via PEC l’imposta di bollo, se do-
vuta,  dovrà essere versata con modello F23 che andrà scan-
sito ed allegato alla richiesta. Chi utilizza questa moda-
lità dovrà indicare il codice tributo “456T”, mentre l’uf-
ficio territoriale corrisponde al “TGD Bologna 1”.

Nel caso di irregolarità relativamente all'apposizione del-
la  marca  da  bollo,  in applicazione  del  D.P.R.  642/72  e
ss.mm., la Regione provvederà a segnalare il mancato paga-
mento dell’imposta al competente ufficio dell’Agenzia delle
Entrate.

L’invio delle domande dovrà essere effettuato entro il 23
ottobre 2015. Farà fede il timbro postale di invio che do-
vrà riportare data dell’invio.

Alla richiesta dovrà essere allegata la seguente documenta-
zione, utilizzando, ove indicato, la modulistica predispo-
sta:

- Programma di attività per l’anno 2015 in relazione al-
l’obiettivo a)

- Ultimo bilancio consuntivo approvato
- Sintesi degli organismi dirigenziali dell’Ente con in-

dicazione dei componenti suddivisi per genere
- Dichiarazione di aver caricato il file excel denominato

“Template.xls” contenente i dati relativi alla propria
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Organizzazione territoriale nel DB regionale dell’asso-
ciazionismo sportivo all’indirizzo web:
http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/rilevazionesocieta-
sportive/AreaRiservata/Default.aspx in maniera completa e se-
condo le modalità indicate;

- copia di documento di identità del legale rappresentan-
te dell’Ente in corso di validità.

Potrà inoltre essere allegato un progetto predisposto in
relazione a quanto previsto al punto 1.2 – lettera c.1 del
presente Avviso”

Per informazioni:
- tel. 051 5273675 – sig.a Maria Serena Mazzetti - e-mail

sport@regione.emilia-romagna.it

3.2 Ammissione delle domande

L’ammissione formale delle domande, effettuata dal Servizio
regionale competente è subordinata alla verifica  del pos-
sesso del requisito dell’iscrizione al Registro dell’asso-
ciazionismo di promozione sociale di cui alla L.R. 34/2002
e ss.mm. e delle seguenti condizioni:

- invio entro il termine perentorio stabilito per la pre-
sentazione delle domande al precedente punto 3.1 e con
le modalità definite nel presente Avviso;

- completezza dei documenti richiesti. La Regione potrà
chiedere  integrazioni  rispetto  alle  informazioni  in
essi contenute le quali dovranno essere fornite entro
il termine massimo di 10 gg., pena l'inammissibilità;

- conformità della modulistica utilizzata a quella predi-
sposta dalla Regione.

Inoltre, non saranno ammesse domande relative ad attività
il cui termine sia previsto oltre la data del 31/03/2016.

In relazione a quanto previsto al punto 1.2 – lett. c.1 del
presente Avviso la data di inizio delle attività non dovrà
essere antecedente alla data di efficacia dell’atto di con-
cessione e impegno della spesa che, ai sensi degli articoli
26 e 27 del D.Lgs 33/2013, corrisponde alla data di pubbli-
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cità sul sito istituzionale dell’Ente dello stesso e, co-
munque, non dovrà essere successiva al 31/12/2015.

3.3 Responsabile del procedimento
Il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90 
e ss.mm., è la dott.ssa Claudia Serra con responsabilità 
specifica: Promozione delle attività sportive e osservato-
rio dello sport

4. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

La valutazione delle domande verrà effettuata dal Servizio
regionale competente sulla base dei criteri indicati di se-
guito:

- dimensione associativa dell’Ente determinata dal numero
degli associati per l’attività sportiva, quali prati-
canti, dirigenti e altre figure di operatori sportivi;

- ampiezza territoriale relativamente alla presenza ef-
fettiva di associazioni affiliate sul territorio, docu-
mentata dalla trasmissione delle informazioni fornite
sulle stesse da inserire nell’apposita banca dati del-
l’Osservatorio regionale del sistema sportivo;

Inoltre, nel caso di presentazione di un progetto mirato a
perseguire le finalità di cui al punto 1.2 “Azioni priori-
tarie” lettera c.1, verranno utilizzati i seguenti criteri
e attribuiti i punteggi sotto specificati:

9. coerenza delle attività con quanto previsto al punto
1.1 “Obiettivi” lettera c) e, in particolare, con le
finalità indicate al punto 1.2 Azioni prioritarie
del presente Allegato A) - fino a 30 punti;

10. dimensioni delle iniziative da realizzare (ampiezza
del territorio coinvolto e numero dei destinatari
delle attività) – fino a 20 punti;

11. accuratezza nella progettazione e realizzazione de-
gli interventi - fino a 20 punti;

12. adeguatezza degli strumenti di valutazione di pro-
cesso e di valutazione di risultato rispetto agli
obiettivi previsti - fino a 20 punti;

13. grado di collaborazione, anche economica, tra i sog-
getti pubblici e privati, istituzionali e non, coin-
volti nella definizione e realizzazione dei proget-
ti- fino a 10 punti.
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5. RISORSE FINANZIARIE, LORO DESTINAZIONE  E CRITERI DI
SPESA

Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione dell’an-
nualità 2015 degli interventi ammessi ai contributi ammon-
tano a complessivi € 150.000,00 e che le stesse trovano co-
pertura finanziaria sui capitoli relativi alla l.r. 13/00
del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale
2015-2017;

Per quanto riguarda i criteri indicati al punto 4, le ri-
sorse di cui sopra verranno destinate come segue:

- Euro 50.000 relativamente alla lettera a.;

- Euro 30.000 relativamente alla lettera b.;

- Euro  70.000  per  quanto  riguarda  il  criterio  indicato
alla lettera c.

- Il contributo massimo per ogni beneficiario non potrà
superare il 50% del totale delle risorse disponibili
ovvero non potrà essere superiore a Euro 75.000,00.

6. ASSEGNAZIONE, CONCESSIONE, LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI
E STIPULA DELLE CONVENZIONI

I contributi verranno assegnati e concessi, con atto del
Dirigente regionale competente per materia, entro 45 giorni
dall’avvio del procedimento, ossia dalla data di scadenza
del bando nei limiti delle risorse disponibili, sulla base
dei criteri indicati al precedente punto 4.

Saranno sottoscritte  dal Dirigente regionale competente e
dai soggetti beneficiari dei contributi apposite Convenzio-
ni, secondo lo schema di cui all’Allegato B) che segue,
contenenti le finalità e agli impegni assunti fra le parti,
rispetto all’attuazione dei progetti relativi al punto 1.2
“Azioni prioritarie” lettera c.1 del presente Avviso ammes-
si ai contributi regionali, nonché le modalità e ai tempi
di attuazione degli stessi che non potranno essere succes-
sivi al 31 marzo 2016 salvo motivata richiesta di proroga
che potrà essere concessa, con proprio atto, dal dirigente
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regionale competente, fino ad un massimo di mesi 3 compren-
sivi  dell’invio  della  documentazione  di  rendicontazione
alla Regione.

I contributi concessi verranno liquidati in un’unica solu-
zione, successivamente alla realizzazione delle iniziative
proposte che dovranno concludersi entro il 31 marzo 2016, a
seguito della presentazione da parte dei soggetti benefi-
ciari, entro e non oltre il 31 maggio 2016, di una dichia-
razione sostitutiva di atto notorio relativa alla rendicon-
tazione finanziaria delle entrate e delle uscite e di una
relazione sui risultati e gli effetti prodotti in rapporto
agli obiettivi regionali stabiliti con il presente Avviso.

La revoca del contributo concesso potrà avvenire qualora il
beneficiario  entro  il  31  maggio  2016,  salvo  antecedente
concessione di proroga, non provvedesse a far pervenire al-
l'Amministrazione regionale la documentazione prevista per
la rendicontazione.

La Regione procederà, ai sensi della normativa vigente a
effettuare controlli sulle dichiarazioni finanziarie pro-
dotte.

Alla liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari e
alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, nonché
alla eventuale rideterminazione del contributo in caso di
minore spesa o alla revoca degli stessi contributi, provve-
derà, con propri atti formali, il Dirigente regionale com-
petente per materia con le modalità e sulla base della do-
cumentazione prevista con il presente atto ai sensi degli
artt. 51 e 52 della L.R. n.40/01 ed in applicazione della
delibera di Giunta regionale n 2416/08 e ss.mm.

7. TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui la Regione venga in possesso
in  occasione  dell'espletamento  del  presente  procedimento
verranno trattati nel rispetto del D.lgs. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali”. La relativa
“informativa” è parte integrante del presente provvedimen-
to.
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Allegato B)

INTERVENTI A SOSTEGNO DI PROGETTI DI PROMOZIONE, DIFFUSIONE ED ORGA-
NIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO E RICREATIVO

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA:

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
e

_________________________________________________________
(denominazione soggetto attuatore)

L’anno _____ il giorno ____ del mese di ___________ in Bologna, nella sede

della Giunta regionale, tra gli Enti sotto indicati:

REGIONE EMILIA-ROMAGNA, rappresentata, come stabilito dalla delibera della

Giunta regionale n. ____ del ______________, dal Dirigente regionale del

Servizio ______________ ____________________________;

e

___________________________________________________________________________
(denominazione soggetto attuatore)

rappresentato da ____________________________ nato a _____________________,

il _______________, in qualità di ________________________________________;

Premesso che:

- la Regione, ai sensi della L.R. 13/2000 "Norme in materia di sport", art.
11, sostiene la realizzazione di progetti di promozione, diffusione ed
organizzazione dell'associazionismo sportivo e ricreativo a favore delle
associazioni regionali sportive e ricreative iscritti al "Registro delle
associazioni di promozione sociale" di livello regionale di cui alla
L.R. 34/2002 e ss.mm., tramite la concessione di contributi regionali;

- con propria deliberazione n. ______ del __________ la Giunta regionale ha
definito gli obiettivi, le azioni prioritarie e le procedure per la con-
cessione dei contributi di che trattasi per l'anno 2015, stabilendo nel
contempo che il sostegno all'attuazione dei progetti delle associazioni
regionali sportive e ricreative di cui sopra avvenga tramite la stipula
di Convenzioni con i soggetti interessati, nell'ambito di quanto indica-
to dall'art. 2 della L.R. 13/2000.

Allegato parte integrante - 1
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Richiamati in particolare gli obiettivi e le azioni prioritarie indicati
nell'allegato della Delibera della Giunta regionale sopra citata, e della
quale costituisce parte integrante e sostanziale, così come riportati di se-
guito:

1. Obiettivi

La Regione Emilia-Romagna, ai sensi della L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 "Nor-
me in materia di sport", interviene a sostegno di progetti di promozione,
diffusione e organizzazione dell’associazionismo sportivo e ricreativo, con-
cedendo a tale scopo contributi per il raggiungimento delle finalità stabi-
lite dalla legge stessa.
Gli obiettivi che la Regione intende perseguire per l’anno 2015 sono i se-
guenti:

a) favorire iniziative di promozione, diffusione ed organizzazione del-
l’associazionismo sportivo e ricreativo di livello regionale, finaliz-
zate ad una maggiore qualificazione e sistematicità degli interventi ed
a offrire servizi e attività di qualità sempre più alta;

b) migliorare la conoscenza del sistema associativo sportivo regionale con
particolare riguardo alla propria organizzazione territoriale e alla
presenza di donne nei propri organismi dirigenziali;

c) sostenere progetti finalizzati a rimuovere i fattori che differenziano
i giovani e le giovani italiani e stranieri nell’accesso e nella prati-
ca dell’attività sportiva.

2. Azioni prioritarie

A fronte degli obiettivi individuati al punto 1.1, vengono indicate di se-
guito le azioni prioritarie ai fini del loro raggiungimento:

a.1 interventi finalizzati al sostegno delle attività organizzative e di
coordinamento fra i vari livelli territoriali;

b.1 collaborazione all’attività di implementazione delle banche dati del-
l’Osservatorio regionale del Sistema sportivo relative all’aggiornamen-
to della consistenza e tipologia delle associazioni affiliate e alla
propria organizzazione con particolare riferimento alla presenza nei
propri organismi dirigenziali di donne, del loro ruolo e del trend del-
la presenza femminile negli  ultimi anni;

c.1 realizzazione di un progetto regionale finalizzato a favorire l’inte-
grazione sociale e il recupero del disagio tra i ragazzi della fascia
di età fra gli 11 e i 16 attraverso lo sport ed a contrastare le diver-
se forme di intolleranza e discriminazione nei loro confronti.

(i progetti relativi al punto c.1 dovranno essere conclusi entro il 31/03/2016).

Dato atto che il soggetto attuatore (denominazione)________________________
risponde ai requisiti indicati nella sopra citata delibera della Giunta re-
gionale n. ______ del _______________ e ha presentato un programma di atti-
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vità per l'anno 2015 e un progetto relativo alla lett.c.1 delle azioni prio-
ritarie che risponde agli obiettivi e rientra fra le azioni prioritarie in
essa stabiliti;

Vista la determinazione dirigenziale n. ______ del ______________ relativa
alla assegnazione e concessione contributi a sostegno della promozione, dif-
fusione ed organizzazione dell’associazionismo di livello regionale (L.R.
13/00 art. 11) – anno 2015.

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1
Finalità

Nell’ambito più generale delle politiche regionali di promozione sportiva di
cui alla L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di sport” e succes-
sive modifiche e integrazioni, e di quanto stabilito con delibera della
Giunta regionale n. _____ del _________ per l’attuazione degli interventi
per l’anno 2015 così come richiamato in premessa, la presente Convenzione ha
come obiettivo principale lo sviluppo e la promozione di attività finalizza-
te a rimuovere i fattori che differenziano i giovani e le giovani italiani e
stranieri nell’accesso e nella pratica dell’attività sportiva.

ART. 2
Impegni del soggetto attuatore

Il soggetto attuatore (denominazione)____________________________________ si
impegna in particolare, in coerenza con le linee di indirizzo di cui sopra,
a realizzare le attività previste nel progetto presentato relativamente alla
lettera c.1 delle azioni prioritarie, come riportato sinteticamente di se-
guito:

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Si impegna altresì a inviare alla Regione, una volta realizzate le attività
previste per l’anno 2015 e il progetto oggetto della presente Convenzione e,
comunque, entro il 31/05/2016, una relazione comprendente gli elementi cono-
scitivi sui risultati e gli effetti prodotti in rapporto agli obiettivi pre-
fissati nonché la rendicontazione finanziaria delle entrate e delle uscite
inerenti le attività svolte.

ART. 3
Impegni della Regione Emilia-Romagna

La Regione Emilia-Romagna si impegna a sostenere la realizzazione del pro-
gramma di cui al precedente art. 2, attraverso un contributo finanziario nel
limite massimo di spesa  di Euro _______,come indicato nella determinazione
dirigenziale n. ______ del ______________ relativa alla assegnazione e con-
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cessione contributi a sostegno della promozione, diffusione ed organizzazio-
ne dell’associazionismo di livello regionale (L.R. 13/00 art. 11) – anno
2015, in quanto coerente con le finalità e gli obiettivi regionali.

ART. 4
Durata e validità della Convenzione

La presente Convenzione decorre dalla data di efficacia del provvedimento
regionale di concessione ed ha durata fino al 31 maggio 2016, salvo motivata
richiesta di proroga concessa con proprio atto dal Dirigente regionale com-
petente, fino ad un massimo di 3 mesi comprensivi dell’invio della rendicon-
tazione alla Regione.
Le parti si riservano la facoltà di apportarvi modifiche, anch’esse stabili-
te di comune intesa, qualora mutate circostanze ne imponessero la necessità.
La sottoscrizione della presente Convenzione costituisce accettazione delle
condizioni e modalità in essa contenute e richiamate.  Inoltre, la stessa,
può essere disdetta da ognuna delle parti sulla base di giustificate motiva-
zioni.

ART. 5
Registrazione

La presente Convenzione è esente da registrazione fino al caso d’uso, ai
sensi dell’art. 5 – Titolo I  del T.U. del D.P.R. 26/4/1986, n. 131 , e, ove
ne venisse richiesta la registrazione, sarà assoggettata al pagamento del-
l’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta di
registrazione,  giusto  il  disposto  dell’art.  39  del  citato  D.P.R.  n.
131/1986.

Il Dirigente Il Legale rappresentante

della Regione Emilia-Romagna di _____________________

____________________________ ________________________
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

Allegato C)

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA PROMOZIONE DIFFUSIONE ED  ORGANIZZAZIONE
DELL’ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO DI LIVELLO REGIONALE - ANNO 2015

marca da
BOLLO

I soggetti esenti devono indicare i rife-
rimenti normativi che giustificano l’e-

senzione

______________________

Al Presidente della
Regione Emilia-Romagna
Viale Aldo Moro, 52
40127 Bologna

RACCOMANDATA A/R

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________

nella sua qualità di legale rappresentante di:

_______________________________________________________________________________

inoltra richiesta

per l'ottenimento di un contributo regionale ai sensi della D.G. n. ____/2015 a sostegno delle azioni
svolte per il raggiungimento degli obiettivi regionali nella stessa indicati.

Richiede, inoltre, un contributo per la realizzazione di un progetto relativo all’obiettivo c) dal titolo:

___________________________________________________________________________________

che si allega come Allegato n. 6.

Allegato parte integrante - 2
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

Le voci con l’asterisco sono da compilare obbligatoriamente

DATI ANAGRAFICI DEL RICHIEDENTE
DENOMINAZIONE*(corrispondente a atto costitutivo e Registro associazionismo di promozione sociale)

INDIRIZZO DELLA SEDE LEGALE*

CAP* COMUNE*

TELEFONO* INDIRIZZO E-MAIL* CODICE FISCALE *

CELLULARE PEC * (posta elettronica certificata) PARTITA IVA

ASSOCIAZIONE REGIONALE
TOTALE ISCRITTI AL 31/12/2014 *

Nr. ______ di cui: uomini______ donne______

ISCRITTI PER ATTIVITA’ SPORTIVA AL 31/12/2014 *

Nr. ______ di cui: uomini______ donne______

REFERENTI

Nominativo
nr. telefono

cellulare
e-mail

per DOMANDA

per  DATI
informatizzati

per altre
informazioni
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

COMITATI TERRITORIALI
nr. pro-

gr.
SEDI DEI COMITATI TERRITORIALI donne uomini

numero
totale
iscrittiCOMUNE INDIRIZZO

1 BOLOGNA

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

TOTALE
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

DATI SUL PROGETTO
previsto all’Allegato A) della delibera - punto 1.2 – lettera:
c.1 realizzazione di un progetto regionale finalizzato a favorire l’integrazione sociale e il recupero

attraverso lo sport del disagio tra i ragazzi della fascia di età fra gli 11 e i 16 anni ed a contra -
stare le diverse forme di intolleranza e discriminazione nei loro confronti.

TITOLO:*

DESCRIZIONE SINTETICA  (Abstract)* (massimo 500 parole)
(contesto di partenza, destinatari, obiettivi, metodologia, attività, valutazione e strumenti)

CONTESTO DI PARTENZA *(collocare e motivare il progetto, dimensione e cause del problema  Se il progetto
nasce da azioni già avviate in passato, occorre descrivere i risultati raggiunti e le collaborazioni stabili realizzate)

OBIETTIVO ANALITICO*

CARATTERISTICHE INNOVATIVE

PIANO DI COMUNICAZIONE

STRATEGIE E STRUMENTI PER RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

TERRITORIO
REGIONALE

(elencare i territori maggiormente interessati  o i Comuni)
SOVRAREGIONALE

(indicare le altre Regioni coinvolte)

DESTINATARI 
DESTINATARI INTERMEDI  (persone interessate, stakeholders, coinvolti per agire sui destinatari finali)

DESTINATARI FINALI 
NUMERO TIPO (es. insegnanti  educazione fisica, medici, gestori  impianti)

ETA’ DEI DESTINATARI

Numero destinatari
da 3 a 5 anni

Numero destinatari
da 6 a 10 anni

Numero destinatari
da 11 a 16 anni

Numero destinatari
oltre i 16 anni

TOTALE

COLLABORAZIONI DI ALTRI ORGANISMI/ENTI
SOGGETTO COLLABORATORE *   (denominazione ente, associazione ecc…)

INDIRIZZO DELLA SEDE LEGALE

COMUNE

TIPOLOGIA * (indicare la tipologia fra quelle sotto indicate  –  inserire una X nel relativo riquadro)

Comune Associazione di promozione sociale

Azienda Sanitaria Ente di promozione sportiva

Istituto scolastico altro _________________________

Associazione sportiva dilettantistica altro _________________________
ATTIVITA' SVOLTA NELL'AMBITO DEL PROGETTO *
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

DOCUMENTI FORMALI RELATIVI ALLA COLLABORAZIONE  (Delibera, Convenzione, ecc…) Se presenti, indi-
carli e allegare copia alla domanda

APPORTO FINANZIARIO AL PROGETTO (corrispondente all’importo indicato nella voce “Risorse previste”)

EURO ________________

duplicare e compilare per più inserimenti

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’E STRUMENTI DI VALU-
TAZIONE DI PROCESSO

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ*

DATA INIZIO* DATA FINE PREVISTA

RISULTATI ATTESI*

INDICATORI DI PROCESSO*

STRUMENTO*

duplicare e compilare per più inserimenti

GRUPPO DI PROGETTO
NOMINATIVO   es.: Marta Righini

PROFESSIONE ATTINENTE AL PROGETTO *.es.: insegnante educazione fisica

ENTE/ ORGANIZZAZIONE DI APPARTENENZA SE ATTINENTE AL PROGETTO   es.: CIP Emilia-Romagna

TITOLO DI STUDIO CONSEGUITO ATTINENTE AL PROGETTO   es.: diploma ISEF

TELEFONO E-MAIL

duplicare e compilare per più inserimenti
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

PROFESSIONISTI COINVOLTI
PROFESSIONE ATTINENTE AL PROGETTO    es.: Insegnante educazione Fisica

RUOLO E COMPITI SVOLTI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO es.: Predisposizione programma di attività

TITOLO STUDIO ATTINENTE AL PROGETTO*      es.: Laurea in Scienze Motorie

NUMERO PROFESSIONISTI COINVOLTI

duplicare e compilare per più inserimenti

PIANO VALUTAZIONE RISULTATO
OBIETTIVO (ATTESO DI CAMBIAMENTO)*

INDICATORE QUALITATIVO E/O QUANTITATIVO*

STANDARD*

STRUMENTO*

RICADUTE DEL PROGETTO
(Esplicitare le ricadute positive, che prima non erano presenti, del progetto in termini di modifica di 
strutture e processi all’interno dei setting di intervento)

BILANCIO PREVENTIVO
(Dettagliare le entrate e le uscite relative alla promozione ed organizzazione dell’iniziativa con 
specificazione di ogni singola voce, ricordando che il Bilancio deve essere a pareggio: il totale delle entrate 
deve cioè essere uguale al totale delle uscite)

SPESE PREVISTE
voci a titolo di esempio EURO

- PROGETTAZIONE

- MATERIALE (DIDATTICO/SPORTIVO)
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

- TRASPORTI

- COMPENSO A COLLABORATORI

- ASSICURAZIONI

- MONITORAGGIO/VERIFICA

- VARIE

- ALTRO (descrivere)

TOTALE

Indicare la ripartizione delle spese totali previste fra le annualità 2015  e 2016 

ANNO EURO
2015
2016

TOTALE

RISORSE PREVISTE
voci a titolo di esempio EURO

- FINANZIAMENTO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE *
- COLLABORAZIONI DI ALTRI SOGGETTI

-

-

TOTALE

Il/la sottoscritto/a dichiara che è consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazio -
ni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 "Testo Uni -
co delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa"

comune, data
FIRMA   del Legale Rappresentante

TIMBRO
______________________________

ALLEGATI
All. 1 - Programma di attività per l’anno 2015 in relazione all’obiettivo a)

All. 2 - Ultimo bilancio consuntivo approvato 

All. 3 - Sintesi degli organismi dirigenziali dell’Ente con indicazione dei componenti suddivisi per 
genere

All. 4 - Dichiarazione di aver provveduto all’aggiornamento on-line dei dati relativi alla propria 
Organizzazione territoriale

All. 5 - copia di documento di identità del legale rappresentante dell’Ente in corso di validità.

ed eventualmente:
All. 6 - Progetto predisposto in relazione all’Allegato A) della delibera - punto 1.2 – lettera c.1
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI

NON ALLEGARE
ALLA DOMANDA

1  Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato

“Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito

all’utilizzo dei dati personali richiesti con il presente Avviso. 

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto sog-

getto pubblico non economico, non necessita del consenso degli interessati.

2  Fonte dei dati personali

La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i dati forniti dagli interessati al momento della presentazione

della domanda di contributo ai sensi della L.R. 13/00.

3  Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

  a)  istruttoria per la concessione di contributi ai sensi della LR 13/00;

  b)  elaborazioni statistiche;

  c)  monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del settore.

Per garantire l’efficienza del servizio si informa, inoltre, che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecni-

che di verifica.

4  Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e tele-

matici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e

la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5  Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Fi -

nalità del trattamento”). 

6  Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qua-

lità di Responsabili o Incaricati

I dati personali dei soggetti interessati potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori del Servizio Cultura,

Sport e Giovani individuati quali incaricati del trattamento. Esclusivamente per le finalità previste al precedente paragrafo

3, lettere b) e c)(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi

per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di responsabili del trattamento e garantendo il medesimo

livello di protezione.

Alcuni dei dati personali comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del D.lgs. 33/2013 sono soggetti

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa richiamata, in caso di assegnazio-

ne di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione:

  a)  il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;

  b)  l’importo;

  c)  la norma o il titolo a base dell’attribuzione;

  d)  l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;

  e)  la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;

7  Diritti dell'Interessato
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FAC-SIMILE DOMANDA DI CONTRIBUTO

da predisporre su  CARTA INTESTATA ASSOCIAZIONE

Si informa, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di

esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1  l’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2  l’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

   a)  dell’origine dei dati personali;

   b)  delle finalità e modalità del trattamento;

   c)  della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

   d)  degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

   e)  dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a

conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3  l’interessato ha diritto di ottenere:

   a)  l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

   b)  la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successi -

vamente trattati;

   c)  l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda

il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si

rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4  l’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

   a)  per  motivi legittimi  al trattamento dei dati personali che lo riguardano,  ancorché pertinenti allo scopo della raccol-

ta;

   b)  al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8 Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bo-

logna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale Cultura, Formazione e

Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al

precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi

direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200,

fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/1420

data 24/09/2015

IN FEDE

Cristina Balboni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1390/2015Progr.Num. 52N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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